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Martedì sciopero dì 

8 ore nclll'industria 

Ormai non si 
può (rinviare 
una svolta 

nell'economia 
del Perugino 

. » i 

CO N In -doperò i i . i i ionalc 
delle r a g l i n e ( lol l ' iml i i -

stria ili marinil i 15 noiemlirr*. 
i l mot imcniio »iml;u-.ilc i la-
li atio |IIJ|||- ,ll JIOUTIIO llt'l 
paese lu ciifirjiua non più r in 
v iabi le ili I I I I J «\ul la d n i - i \ . i 
nella polit i t i ] c<-oiit>iiiira. Li 
in(livi(l i ia/imiif d i icclle ili 
pr iori tà di imi i l i t.t.n nella po
litica in i l i io ln i le , a pai l ire alai 
p iani di M'IIIOI'R e dal inule» 
(lolle l'arlceiuiitiioni ululali. 

I n una pam>la il movimen
to sindacale |>niic la ipic-l io-
ne del j iowinio I I C I I I I H ra t in i 
della ei'onoiii'ui e M-ende in 
rampo per (-<iii(|iii-lare un ruo
lo derisivo fra le forze clic 
si scontrano >t ti confrontano 
«lille •«celle i.( real izzare per 
individuare HJ via di i m i t a 
per il pac-c dal la r i N i . I.a 
rousapc\ole/.f.] di (pie-Io l i 
vello alto dello scnnlro è am
pia e di(Tii--ii frji i lavorato
r i e le uni<-e popolari e, *ia 
pure eou illiflii-nllà, quel la 
roninpe\ole/ . i . j <i I radure in 
traduce in i.olonlà di lolla. 
che fa più-tibia di molte in
teressate spirMilazioni «uM'ac-
quic. iren/a i «i i l iori l ina/ ioue 
del iii(i\iiueii!|i> sindacale al-
l 'atl i iale «punirò poli t ico. 

I n provi l ic i j di IVru j i ia lo 
priopero a \ i ì i un particolare 
l ignif icalo ]vr le mi i i l i z in i i i 
In cui <i trima il «Ntcnia in-
du>lr iale. pei- i proli leiui po-
.«li dalla eri - i d i important i 
completai p i a l l i l i i v i , per le r i 
sposte debol i , tradi / . ionali e 
contraddiltor'pT d i e \en^[:; i i ; a 
questa <iluai:ii>ne «In^li im
prenditori Invali e dalle loro 
organizzazioni, 

Non si rara Uà. nelle loro 
p o r z i o n i . In l 'ompreiuioi ie 
delle delioleyve struttural i del 
sistema del le piccole e medie 
i i i ip r r -e : la oon-npevole/za di 
un I P Ì M I I O poco dinamico e 
lecnologieamtinte a r re t ra lo ; la 
•cella per urti polit ica di in
vestimenti IIIIOII -ul>alterni a-
fcli andamenti del la conpiim-
tura . 

Per quc«tt inol iv i lo si io-
pero nella j i rminc ia di Pe
rugia a \ rà urna dura la d i ot
to ore, con una manifestazio
ne in mattinata a Perugia e 
«i r iempirà (teila richiesta del 
n in i intento sindacale agli im
prenditori di aprire il con
fronto sulla iur te polit ica dei 
contratt i , stirili i ine> l i inen l i . 
la occupazione £ Ìo \ ; in i I r , la 
organizzazione del lavoro. 

I n questo <IMI*O si tratta di 
tnoincntn di r w i o di una piat
taforma gloluali*. a r i t i dare
mo continuili) nei confronti 
«ucces*i\i e nello iniz iat ive ili 
lotta succos-din*. p r ima fra Ir 
qual i lo «riq|>t.*r" del 21 no-
vemlire dcl l ( catesorie della 
terra . I.o " tfwJO deve e«<ere 
orientato da tnra in poi ad a l 
largare i l frinnlc. fra i lavo
rator i (roimioljcsudo il puh-
Idieo impiego, la «eunla. la 
università, li categorìe del la 
terra) e f ra le istituzioni e 
le forze polii ielle. 

Tu par l i ro l i re. a part ire da l 
lo «riopero ilei 1.1. è nere«-
«arin articolare la piattafor
ma nelle 7onr e nelle az.icu-
de. u ni fi can il In il movimento 
«ni terreno dici piano regio
nale di «viliiunio, del le «celle 
d i .«ellore e ili indirizzi» per 
le leggi 183. 673 e per quelle 
•u) ' piano asro-nl imentare. 

Siamo airiinizif» d i una lot
ta «ni terremo del lo « A Ì I I I | I | M I 
e t ir i la projiraminazìoue. «ni 
quale unifiraite occupali e d i -
«oceupati. «viliippare i con- i -
gli uni tar i di zona e le lesile 
ciovani l i p«rr r«iccunaz.ione. 
chiedendo alta ì< l i lu / imi i nuli-
M iche e alle ITor*^ polit iche mi 
quadro dì - r r l te e d i imueani 
r r r t i . un inni Ir» d i r ì fer iu iepiu 
per la Ira4 :cir»i|j7inne ilella 
economia e U r l i * soeiel"». alla 
rn* lr i i7 Ìoi i r Ari quale i l * ì n -
dacalo «ì ini i>eili3 per -uue-
rare lul le le r«*-i-lenze. i mo-
nVral i *mì e le Tuehe rorpo-
r « l i v r . 

I sindacati fanno il punto delia vertenza con la società 

L'IBP ha cambiato rotta 
sul problema investimenti 

• . - i . . . 

Conferenza-stampa per illustrate le ragioni dell'abban
dono delle trattative - I lavoratori chiedono chiarezza 

I lavori del Convegno sulle autonomie e sui temi del decentramento 
• - • • • • - i — * 

Nuovi impegnativi compiti 
di fronte agli enti locali 

Una importante discussione sullo stato e le prospettive del movimento autonomistico - Il problema della f i 
nanza locale - Si estendono le funzioni con la 382 - Le conclusioni del compagno Pietro Conti presidente della Lega 

PERUGIA — « Vogliamo clua-
rire il perché abbiamo inter
rotto l'incontro con la IBP ». 
E di motivi Dittamo per la 
Pilia, Brutti per la federa
zione unitaria e Grossi per 
il consiglio di fabbrica della 
Perugina, ne hanno portali 
molti. Ha iniziato -- nella 
conferenza stampa di ieri mat
tina - Enzo Dittamo: « Sul 
tema del nuovo Investimen
to ci sembra che l'IBP stia 
sfogliando come suol dirsi, la 
margherita: starno partiti nel 
primo accordo sindacale con 
un impianto di ipercucinati 
per 200 persone, poi nell'ac
cordo del 10 agosto la cifra 
è stata infatti ridotta: l'al
tro ieri l'IBP ha fatto net
tamente marcia indietro par
lando di una linea sperimen
tale clic in pratica non in
cide quasi per nulla sull'oc
cupazione ». Ma non è solo 
un problema di rispetto de
gli accordi, è proprio la po
litica dell'azienda che sem
bra aver subito un mutamen
to netto. E' questo almeno 
il commento che nella con
ferenza stampa emergeva più 
chiaramente. 

« C'è stato poi — ha affer
mato Paolo Brutti per la fe
derazione unitaria — uno stra 
no comportamento da parte 
dell'azienda: nei rapporti di
retti col consiglio di fabbri
ca della Perugina l'IBP ave
va fatto proposte comprensi
ve. SI parlava di progetti. 
di quantitativi di beni da pro
durre. di occupazione. Veni
vano fatte scelte produttive 
ben nette (inserimento nel 
settore del precucinati e sur
gelati scartando altri setto
ri). A monte di questo c'era 
l'accordo del 14 aprile, c'era
no cifre di investimenti ben 
precise contenute nella nota 
riservata dell'accordo stesso 
e delineate per tre anni ». 

L'altro ieri invece l'aj^nda 
ha fatto solo una esposizio
ne di dati nazionali espri
mendo quindi una valutazio
ne che è in piena linea con 
quella della conf industria: 

« Mancanza di credito, dimi 
nuzione della propensione al 
consumo ecc. ». In sostanza 
riemerge l'analisi sulla crisi 
del mercato dolciario di cui. 
ricordava Grassi, come con
siglio di fabbrica della Pe 
rugina già nella conferenza 
di produzione del '76 rileva
vamo la gravità. Anzi pro
prio da questo erano nate 
le proposte del consiglio di 
fabbrica e delle organizzazio 
ni sindacali per una diversi
ficazione della produzione e 
per nuovi investimenti. 

Con sotto le mani il ver
bale dell'accordo del 10 ago
sto Sergio Grassi ne ha ri
cordato i termini: « L'IBP 
-- ha affermato — ci parlò 
di precisi impegni per la co 
struzione di uno stabilimen
to di precucinati dando cl-
Ire ben chiare: tipi di pro
duzione. occupati, linee, tur
ni di lavoro. In sostanza c'era 
un progetto corposo che ave
va una sua validità ». Poi il 
cambiamento di rotta, l'eva-
slvità e le proposte parziali. 
« Del resto — ha affermato 
Dittamo — non è solo un 
problema di effettuare il nuo
vo investimento. Abbiamo 
chiesto di adeguare lo stabi
limento di S. Sisto alla prò 
duzione di progetti da for
no. perché la diversificazio
ne produttiva — in presen
za della crisi nel settore dol
ciario — è l'unica strada im
mediata per garantire l'occu
pazione ». 

C'è stata anche da parte 
della stessa IBP la conferma 
della validità delle proposte 
delle organizzazioni dei lavo
ratori: il mercato del biscot
ti e di prodotti consimili. 
ha affermato nel corso del
l'incontro di due giorni fa il 
responsabile del settore dol
ciario dell'IBP. tira. C'è poi 
una contraddizione assurda 
— ha notato Grassi — che 
fa pensare alla incapacità del 
gruppo dirigente della fabbri
ca: lo stesso direttore del 
settore dolciario da una par
te ammette infatti il calo del

le vendite del cioccolato e, 
viceversa il buon andamento 
delle produzioni da forno e 
dall'altra non sa però che pro
porre produzioni di caramel
le felicitandosi perché comun
que l'IBP mantiene anche sul 
cacao percentualmente la prò 
pria quota di mercato » 

Un altro nodo che forse 
sta alla base delle attuali pre 
se di posizione dell'IBP è la 
questione del finanziamenti. 
Nel primo accordo sindacale 
l'IBP stessa si impegnò a for
nire il 40'e di autofinanzia
mento per l nuovi investi
menti. « Oggi — ha notato 
Grassi — in pratica queste 
capacità finanziarie sembrano 

j dimenticate, questo 40'e. in 
I soldonl. già basterebbe per co 

minclare a mettere 1 forni a 
San Sisto per produrre bi
scotti. Oggi l'IBP sa solo trin-

i cerarsi dietro la mancanza 
J del finanziamento pubblico 
I « Ho l'impressione — ha in-
l fatti notato Paolo Brutti — 
i che a partire dall'estate l'IBP 

stia facendo l'occhio al mer
cato che la Unidal sta prò 
prio abbandonando. Per un 
piatto di lenticchie l'IBP si 
giocherebbe la primogenitura. 

j se è vero che anche grossi 
I settori di partecipazioni sta-
ì tali stanno proponendo ce

rne linea di sviluppo i pre
cucinati. Un'IBP che dunque 
nel '76 -— dopo la conferen
za di produzione della Peru
gina — si era incamminata 
in una direzione in qualche 
modo di avanguardia torne
rebbe oggi ad un mercato in 
crisi: non vorremmo che poi, 
non avendo progetti validi 
per chiedere contributi pub
blici, l'IBP pensasse al ricat
to sull'occupazione ». 

In ogni caso — lo diceva
no Dittamo e Grassi — i 3606 
lavoratori dell'IBP chiedono 
chiarezza e sono pronti a lot
tare per questo. Già lo scio
pero di martedì sarà un pri
mo momento di pressione 

Gianni Romizi 

PERUGIA — Con l'emanazio
ne delle leggi 382. della 349 e 
di quella sui suoli le funzioni 
degli enti locali si accresce
ranno in gran misura. Che 
succederà nei fatti? Le auto
nomie locali saranno in gra
do di reggere il peso di que
sti nuovi ed impegnativi 
compiti? Gli amministratori 
umbri venerdì si sono Inter
rogati a lungo nella Sala del 
Notari di Perugia su questi 
temi nell'apposito convegno 
organizzato dalla Lega delle 
autonomie locali. 

Era parecchio ' tempo. In 1 
verità, che non si vedeva un 
così gran numero di sindaci 
ed assessori dar vita ad u-
na assemblea sullo stato e 
sulle prospettive del movi
mento autonomistico. Alla 
presenza del presidente del 
Consiglio regionale Settimio 
Gambuti, del presidente della 
Giunta regionale Germano 
Marrl, del sindaco di Perugia 
Stello Zaganelli. del presiden
te della Provincia Vinci 
Grosse, del compagno on. 
Pietro Conti membro della 

Dopo una settimana d i agitazioni 

Martedì primo incontro 
per PAvila di Castello 

, CITTA' DI CASTELLO — Do 
i pò una settimana di agitazio-
j ni le operale della Avila han

no avuto assicurazioni che lo 
[ incontro con l'amminlstrato-
( re delegato del gruppo Santo 
I Tasso di Genova, da cui l' 
! azienda tifernate d'abbiglla-
l mento dipende, si avrà mar

tedì a Perugia nella sede del
l'associazione industriali. 

Questo era, per il momen
to, lo scopo dell'azione con
dotta dalle maestranze dell' 
azienda, circa 330 unità In 
grande prevalenza donne: di 
poter cioè trattare diretta
mente con l responsabili del
l'azienda madre 11 cui com
portamento aveva più volte 
smentito l'operato del diret
tore locale. 

Molte sono le questioni su 
cui i dirigenti della Santo 
Tasso dovranno dare risposte 
convincenti e fornire spiega
zioni. 

I dipendenti sono infatti in 
cassa integrazione da una 
settimana per tre ore e mez

zo al giorno ed hanno rite
nuto improbabile una qual
siasi contrattazione che si li
mitasse alle modalità della 
cassa Integrazione senza che 
venissero messi in discusslo 
ne i progetti, le prospettive 
dell'azienda tifernate in stret-1 to collegamento con quelli del 
gruppo. 

L'azione di lotta delle mae
stranze si articola, oltre che 
In scioperi brevi, anche nel 
rifiuto di spedire stoffe per 
destinazioni ignote e prodot
ti finiti per rifornire 11 ma
gazzino dell'azienda madre 
genovese che mette in com
mercio i prodotti. 

Solo l'esito positivo dell'in
contro di martedì, comunque, 
ci si aspetta un qualche chia
rimento più che necessario 
anche per verificare diretta
mente nel concreto quello che 
è venuto fuori in questi giorni 
come un semplice ma terri
bile sospetto cioè di disimpe
gno progressivo della Santo 
Tasso nei confronti dell'A-
vila. 

Massiccia protesta contro la decisione del ministero sul liceo sperimentale 

Studenti in corteo per le vie di Terni 
Oltre 1500 giovani hanno preso parte alla manifestazione - Assemblea alla Sala XX Settembre 
Denunciate le manovre discriminatorie messe in atto dal ministro della Pubblica Istruzione 

(Paolo Brutti 

TKRNI — Gli studenti del
l'istituto magistrale Angeloni 
hanno ieri sfilato in ' corteo 
per le vie della città per ma
nifestare contro la bocciatu
ra da parte del ministro del
la pubblica istruzione della 
richiesta di un liceo speri
mentale. 

La storia del progetto per 
il liceo sperimentale è nota. 
Il gruppo di insegnanti che 
all'istituto magistrale ha con
dotto nell'arco di questi due 
ultimi anni delle interessan
ti esperienze, ha preparato 
un progetto per l'avvio, pres
so l'istituto, di due classi di 
liceo sperimentale. Il pro
getto fu spedito a metà apri
le al ministero della pubbli
ca istruzione, nel massimo 
rispetto dei tempi burocra
tici previsti per queste pra
tiche. 

II progetto era sostenuto dal 
consenso del consiglio di isti
tuto. che su di esso si era 
e s p r e s s o favorevolmente. 
tanto favorevolmente • che 
quando si seppe della sua 
bocciatura, il presidente si è 

I dimesso. 
ì I-a bocciatura è stata co

municata * poco prima dello 
inizio delle lezioni attraver
so una circolare ministeriale 

ì con la quale ci si limitava a 
i dire che l'istituto non potc-
; va sostenere l'impegno finan 
ì z'ario necessario per avvia -
1 re il liceo sperimentale, una 

di quelle circolari ciclostila
te buone per tutti gli usi, 
visto che nel progetto erano 
indicati il preventivo di spe
sa e il sistema per reperire 
fondi. 

Gli studenti del magistrale 
hanno ieri protestato pubbli
camente contro questo tipo 
di comportamento. Alle ore 
9 sono partiti in corteo dalla 
sede di via Battisti e sfi
lando per le vie della città 
sono arrivati in piazza del 
Popolo. Si sono poi riuniti 
in assemblea presso la sala 
XX settembre. Alla manife
stazione hanno partecipato 
anche studenti di altri isti
tuti. 

Complessivamente non me
no di 1500 studenti hanno 
ieri protestato contro la boc
ciatura del liceo sperimen
tale. Lo slogan che è stato 
scandito • con più insistenza 
era: «é ora. è ora riforma 
della scuola ». Questo slogan 
sintetizza anche il senso p<> 
litico della protesta. Secondo 
gli studenti del magistrale il 
liceo sperimentale va nella 
direzione della riforma della 
scuola. 

In assemblea lo hanno det
to chiaramente: l'istituto 
magistrale ha esaurito la 
sua funzione, diventando una 
fabbrica di disoccupati. Il 
liceo sperimentale, articola
to in un biennio unico e un 
triennio a scelta, si prefigge 

di creare « un operatore cul
turale » di tipo nuovo che 
una volta terminata la scuo
la non ha come unico sbocco 
professionale l'insegnamento 
ma " che dispone delle cono
scenze necessarie per esse
re utilizzato nei servizi so
ciali oppure ' come tradutto
re e interprete, in quanto tra 
le specializzazioni previste 
c'è pure quella linguistica. 

Gli studenti hanno anche 
denunciato il fatto che men
tre questo progetto è sta
to bocciato, il ministro ha 
provveduto a parificare un 
liceo linguistico della ci*tà 
privato. E" stato cioè paven
tato il sospetto che dietro la 
bocciatura ci sta anche la 
volontà di non ingombrare 
il terreno che adesso è la
sciato in mano a costosi isti
tuti privati. 

Gli studenti ieri mattina si 
sono anche recati in dele
gazione al provveditorato 
agli studi, dove sono stati 
ricevuti dal provveditore. 
dottoressa Puja. Gli studenti 
hanno chiesto informazioni 
sui motivi per i quali il mi
nistero ha impedito l'awio 
del liceo sperimentale. 

La risposta è apparsa agli 
studenti fumosa e poco con
vincente. Nella prossima set
timana quasi sicuramente 
proseguirà l'auto gestione 
che all'Angeloni va avanti or
mai da tre giorni. Una recente manifestazione studentesca a Tern 

Una importante iniziativa della cooperativa di animazione « Aquilone » 

Il teatro entra nei quartieri di Orvieto 
Ternana in 
gran forma 

a Rimini per 
fare punti 

ORVIETO ~ Chissà perché 
quando si [pensa all'anima-
rione teatrale per ragazzi 
spesso è fonie associarle un 
significato t'vdico e di fan
tasia. In rmltà la fantasia 
esiste, ma non ha niente a 
che devere con il disimpe
gno. « Fare animazione signi
fica fornire ai ragazzi degli 
strumenti dii conoscenza del
la realtà e della chiave di tra
sformazione iti essa ». 

Il vero significato di anima
zione teatrone è così riassun
to nelle parole di Loredana 
Perissinottaitella cooperativa 
Assemblea \fmtro di Torino. 
Il gruppo è venuto di recen
te ad Orvieto in occasione de
gli incontritene si stanno te
nendo in mesti giorni alla 
sala I.S.A.O- srul tema « tea-
tro-territorii*». 

Scopo di ìtali incontri, or
ganizzati diill'Amministrazto-
ne comunakt. dalVA.R.C.t. e 
dall'A.U.D.A.C>. è quello di av 
fjferc quelle « atticità collate-
fati * alla utttgione teatrale 
già discusse nel corso di una 
riunione trainitn dal Comu

ne. dall'A.UJ).A.C. per dare 
il via al cartellone E.T.I. T7-
73. Uno studio quindi delle 
esigenze e dell'intervento ap
propriato sul territorio. 

Cosi è stato fatto nel cor
so dt questo primo incontro 
che ha visto un pubblico es
senzialmente giovanile. Mol
ti della cooperativa di ani
mazione • « Aquilone », quasi 
tutti disoccupati e iscritti al
le liste speciali di recente co
stituitisi in cooperativa. Lo
redana Perissinotto ha inizia
to parlando della sua stona 
e di tutto il gruppo, per da
re all'incontro quel caratte
re di scambio di idee e sug
gerimenti in questo caso in
dispensabile. 

Si è cosi parlato dell'espe
rienza torinese fatta a ridos
so del '68 nell'ambito dell'at
tività di decentramento orga
nizzata dal teatro Stabile di 
Torino, quando, come ha det
to l'animatrice. « si andava 
nei quartieri dormitorio a far 
cultura con gli operai, all'in
segna della « fantasia al po
tere ». per arrivare poi alla 

esperienza attuale che si ba
sa su un discorso pedagogi
co e didatttco: il teatro per 
ragazzi. 

Il lavoro interdisciplinare. 
l'intervento sul territorio e 
chiaramente la necessaria 
collaborazione tra animatore 
e insegnante: questi i pre
supposti dell'animazione, che 
stanno anche alla base del
la creazione di una scuola 
dirersa. Teatro a scuola ha 
finora quasi sempre signifi
cato o l'imitazione del soli
to Garibaldi da parte dei ra
gazzi eppure lo spettacolo di 
una volta all'anno concepi
to da sempre come occasio
ne di « vacanza ». 

« / bambini devono arriva
re a fare il loro teatro, la 
loro storia » dice in risposta 
a questo la Perissinotto. Con 
il gruppo Assemblea Teatro 
i bambini creano la loro sto
ria soprattutto attraverso le 
storie famose, la favola da 
analizzare e scomporre, ma 
in cui farsi coinvolgere sco
prendo ta sua efficacia più 
di strumento dt esperienza 

reale che di fuga fantastica. \ 
E' cosi che nel a Sogno di 

Edipo ». uno dei tanti spetta- I 
coli della cooperativa, Edi
po non è più quel modello 
mitologico da sempre presen
tatosi « nel bene e nel ma
le » come ruolo e destino ine
luttabile. grazie alle media
zioni dell'antropologia e del
la psicologia. 

La sorte edipica non più 
come colpa ma come positivo 
valore umano: questo «l'Edi
po » di oggi. Dal 74 in poi 
molte cooperative di anima
zione sono sorte sulla linea 
di promozione di tali attivi
tà fatta propria dagli Enti 
locali. 

La cooperativa « Aquilone » 
di Orvieto è appunto una di 
queste, anche se la sua atti
vità t tutta da iniziare. Ma 
la ricchezza di idee e pro
poste non manca 

« La nostra idea — dicono 
Salvatore e Daniela — è quel
la di portare nei quartieri 
della città una sene di mini-
spettaceli da realizzare attra
verso la tecnica dei buratti

ni e del teatro d'ombre ». E' 
stata già individuata la zo
na dell'IJf.A. case, uno di 
quei quartieri dormitorio che 
non esistono soto a Roma o 
a Milano, in cui e più pres
sante che altrove l'esigenza 
di « espressività » del bambi
no, data la carenza di centn 
di aggregazione e socializzo-
zazione. Qui appunto la coo
perativa « Aquilone » intende 
aprire un laboratorio per sti
molare quelle attività che per
mettano ai ragazzi una glo
bale espressione della propria 
personalità attraverso il di
segno. la manipolazione e il 
gioco creativo. 

Se quindi lo scopo è quello 
dt intervenire sul temtono 
per appropriarsi degli stru
menti culturali che rendono 
l'uomo il protagonista creati
vo e modificatore della real
tà, tutto questo significa an
che, nel nostro caso, contri
buire a dare maggiore « con
temporaneità » alla città. 

Paola Sacchi 

TERNI — Quasi fatta la 
Ternana anti Rimini: Mar
chesi ha solo un dubbio, 
quello relativo a chi vestirà 
la maglia numero 9: esclu
so l'impiego di Ciccotelli. se 
la contendono Pagliari e 
Marchei 

Torna dall'inizio Passalac-
qua mentre in panchina an
dranno oltre a Bianchì, Cac
cia e Pagliari. Molti gli spor
tivi che seguiranno la squa
dra rossoverde in Romagna: 
sono stati organizzati pull-
mans dai due clubs da al
cuni bar; si calcola che non 
meno di 2 mila tifosi incite
ranno gli uomini di Marche
si a Romei Neri. 

II Rimini, allenato questo 
anno da Bagnoli, è reduce 
dalla vittoria nel derby con 
il Modena, per cui anche lo 
ambiente locale è parecchio 
su di giri. 

L'Emilia Romagna comun
que ha sempre portato for
tuna ai colori rossoverdi. ve
di vittoria a Modena e pa
reggio di Cesena ottenuti 
nelle ultime due trasferte. 

Direzione nazionale del no
stro artito e segretario gene
rale della Lega delle autono 
mie locali, che ha concluso 
l'assemblea, gli amministra
tori hanno fatto il punto del
la situazione. 

Ha cominciato Alberto Go-
racci. segretario regionale 
della Lega, a porre una serie 
di problemi e a indicare ipo
tesi di soluzioni. Goracci si è 
soffermato sul vari problemi 
che interessano oggi e per 
molti versi rendono molto 
difficile l'attività degli enti 
lucal i . 

Tra i motivi che hanno de
terminato la precaria situa
zione attuale, ha detto Go
racci, il più da rilevare è da 
ricercare nei metodi centra-
listicl e nel controllo buro
cratico esercitato sui bilanci 

Come uscire allora da 
questa situazione? Occorre 
superare dlfattl l'artificiosa 
divisione tra finanza centrale 
e finanza locale e perciò la 
conflittualità tra Stato, Re
gioni. Comuni e Province. Bi
sogna compiere uno sforzo 
unitario di risanamento, di 
rigore, di lotta agli sprechi 
compiendo un'equa riparti
zione della finanza pubblica. 

In Umbria, ha proseguito il 
segretario regionale della Le 
ga. 1 bilanci del 77 sono stati 
caratterizzati da rigore nella 
spesa. Inoltre quasi tutti l 
Comuni hanno apportato 
aumenti significativi delle ta
riffe. aumentando inoltre la 
quota di partecipazione del 
cittadini per i servizi sociali. 
Nel complesso questa politica 
ha portato a un indebitamen
to dei nostri enti locali sen
sibilmente inferiore alle me
die nazionali (480-500 mila lire 
prò capite contro le 680 mila 
procapite). A ciò per altro 
corrisponde un livello quasi 
sempre soddisfacente dei 
servizi erogati e l'intervento 
dei comuni e delle province 
nel settori produttivi e delle 
opere pubbliche. 

Prima della relazione di 
Goracci il sindaco di Terni 
Dante Sotgiu aveva portato il 
saluto degli amministratori 
ternani ai partecipanti al la
vori. Hanno preso la parola 
per brevi saluti il sindaco di 
Perugia Zaganelli, il presi
dente Gambuti, Massimo Ar-
camone, capogruppo del Par
tito repubblicano al Consiglio 
regionale. Vinci Grossi, pre
sidente del Consiglio provin
ciale ed il senatore della Sini
stra indipendente Luigi An
derlini. I lavori dell'assem
blea sono poi proseguiti con 
la lettura dì comunicazioni 
da parte di Carlo Giacché, 
assessore al Comune di Pe
rugia, su Bilanci e finanza 
locali. Giacomo Santucci sui 
servizi sociali, l'assessore 
ternano Giacomo Borrazzini 
su Urbanistica e assetto del 
territorio. 

Nel tardo pomeriggio ha 
preso la parola per le con
clusioni il compagno Pietro 
Conti. La situazione sociale 
del paese, ha detto Conti. 
tende oggettivamente a mol
tiplicare la conflittualità, le 
spinte e le esigenze poste 
dalle forze sociali. Compito 
delle Istituzioni e soprattutto 
delle istituzioni locali è quel
lo di lavorare a fondo per 
aggregare in forma positiva 

queste spinte provenienti dal 
basso. 

Facendo un quadro d'in
sieme del paese, ha detto an
cora Conti, si notano elemen
ti confortanti. Di volontà 
partecipativa da parte delle 
masse e di impegno nuovo 
da parte delle istituzioni lo
cali. 

Ci sono anche però, ha ag
giunto. difficoltà enormi do
vute in parte alla cultura po
litica del Paese che è quella 
degli anni passati e all'assen
za di risorse reali. Trent'anni 
di malgoverno hanno dissipa
to ricchezze e capacità di 
produrle. Anche le difficoltà 
però, secondo il segretario 
generale della Lega, vanno 
gestite in un quadro di scelte 
comuni a tutti i livelli istitu
zionali. 

Se questo sforzo comune 
viene meno, ha aggiunto Con
ti. esiste un grosso perìcolo. 
una tendenza che può emer
gere a seguito di difficoltà e 
anche di esperienze amare 
susseguitesi nel corso degli 
anni. Il rischio è che preval
ga nelle istituzioni, negli enti 
locali l'attività meramente 
amministrativa e gestionale 
piuttosto che quella della 
programmazione e della ela
borazione politica. 

E* dunque necessario anda
re ad un rapporto sempre 
più stretto tra Regioni. Co
muni. organizzazioni sindaca
li. forze sociali nel loro 
complesso. Conti ha indicato 
un certo ritardo su questo 
problema specifico. Conti si è 
a lungo soffermato poi anche 
sul decreto 616. 

Riferendosi all'intervento 
fatto in mattinata dal sinda
co Zaganelli. ha sostenuto 
che questo è uno strumento 
che però rischia di esser ei 
noperante perché si basa su 
vecchie strutture. Per quanto 
riguarda l'accordo sottoscrit
to a luglio dalle forze de
mocratiche Conti ha sostenu
to che esso indica anche 
scelte di interesse locale e 
per questo prefigura un 
quadro più intenso che deve 
essere esteso a tutti i livelli. 

Un'ultima considerazione 
Comi l'ha fatta sul compren
sorio e sulla finanza e i bi 
lanci degli enti locali e per 
quanto concerne il primo 
problema un aspetto irrinun
ciabile. Il ruolo del Comune 
che non deve essere subordi
nato amministrativamente e 
politicamente ad altri enti. 

m. m. 

Riunioni del PCI in tutta 
l'Umbria sul tesseramento 

PERUGIA — Oltre cinquanta assemblee pubbliche • riu
nioni sono state organizzate dal Partito in questi giorni 
nella provincia di Perugia per lanciare la campagna di 
tesseramento. 

Nella prossima settimana sono previste molte manlfe 
stazioni pubbliche e dibattiti di sezione di cui le più 
importanti sono le seguenti: domenica, Gubbio, ore 20.30 
comizio con' Il compagno Settimio Giambuli. Lunedì, Ba
stardo, assemblea di sezione per 11 tesseramento, ore 21. 
Lunedi Marsciano, riunione degli operai, ore 21. 

Lunedì • Acquaiola (Panicale), ore 21, riunione di se
zione. Giovedì. Trevi, riunione del comitato di sezione per 
il tesseramento, ore 16. Venerdì. Molano, assemblea com-
prensoriale degli amministratori, ore 20,30. Venerdì, Amet
to (Marsciano), assemblea degli Iscritti, ore 20. Sabato, 
Osteria del Gatto, attivo operaio comprensoriale. ore 20,30. 

Frattanto la sezione di Sigillo ha già raggiunto il 35 
per cento del tesseramento. La media-tessera è passata da 
sei a ottomila lire. 

Anche nella provincia di Temi 11 fine settimana e 
caratterizzato da un intenso programma di iniziative. Nel
la giornata di oggi infatti si svolgeranno le seguenti riu
nioni: ore 16 attivo Iscritti Arrone - Libero Paci; ore 20.30 
assemblea Sferracavallo - Mario Cicloni: ore 20,30 assem 
blea Orvieto Centro • Fausto Prospenni; ore 16,30 as
semblea giovani disoccupati Marmore - Stefano Bolletta. 
ore 16.30 attivo iscritti Amelia • Gianni Polito: ore 21 as
semblea Montefranco - Romeo Ciuffolotti. 

Nella federazione ternana la campagna di tesseramento 
è caratterizzata da alcuni significativi risultati. SI regi
strano infatti nuovi reclutati al PCI e alla FGCI in quasi 
tutte le sezioni della provincia. Ecco 1 dati più Importanti: 
PCI, sezione Farinl 52 iscritti: 17 donne, 1 reclutato, 
sezione Marmore 76 iscritti: 38 donne, 6 reclutati: sezione 
Proietti 51 iscritti. 15 donne. 3 reclutati: cellula ASM 35 
iscritti, 1 reclutato: sezione Ternlnoss 4 reclutati: sezione 
N'ami 90 iscritti, 7 reclutati; sezione Allerona 42 iscritti. 

La sezione di San Venanzo ha fatto tre tessere da 
lire cinquantamila e due tessere da lire trentamila. FGCI. 
circolo Lenin 20 iscritti, 3 reclutati; circolo Amelia 17 
iscritti. 1 reclutato; circolo Arrone 9 iscritti. 2 reclutati. 

A livello provinciale la FGCI ha raggiunto 111 iscritti. 
2flrr. 46 donne, 23 reclutati. 

Frattanto giovedì 17 alle ore 17 presso la sala XX Set
tembre del Comune di Terni si terrà una assemblea-dibat
tito sull'occupazione femminile con la partecipazione della 
compagna Licia Perelli dellr. Commissione femminile na 
zionale; 

Le conseguenze del « pre-pensionamento » 

150 occupati in meno 
in un anno alla Terni 
I dati allarmanti sono stati denunciati 
nel corso di una assemblea del C.d.F. 

TERNI — Dall'inizio dell'an
no alla « Terni » sono dimi
nuiti circa 150 posti di lavo
ro. Questa ulteriore riduzio
ne dell'organico è avvenuta 
in quanto i lavoratori anda
ti in pensione non sono stati 
rimpiazzati, ma anzi la di
rezione ha facilitato in ogni 
maniera i prepensionamenti. 

Con auestc dato il consi
glio di fabbrica e la FLM 
hanno voluto controbattere 
le affermazioni del nuovo 
presidente, dottor Romolo 
Arena, il quale nel corso di 
un recente incontro con i 
corrispondenti locali degli 
organi di informazione ha di
chiarato che alla « Terni » 
va riconosciuto il merito di 
aver salvaguardato il livello 
occupazionale, nonostante la 
crisi. 

Venerdì pomeriggio alla sa
la XX Settembre si è svolto 
un dibattito promosso dal 
consiglio di fabbrica, al qua
le hanno partecipato anche 
amministratori locali, parla
mentari. esponenti del par
titi e dei consigli di quar
tiere. 

Mario Giovannetti. che ha 
svolto la relazione introdut
tiva. ha spiegato i motivi del
l'iniziativa: i lavoratori in
tendono far diventare la lot
ta che stanno conducendo al
l'interno della « Terni '5 per 
nuovi investimenti e per la 
creazione di nuovi posti di 
lavoro, una lotta che coin
volga tutta !a città e in par
ticolare 1 giovani disoccupati 

Da questo punto di vista 
il quadro che della maggio 
re industria umbra hanno 
tracciato il presidente Are
na e l'amministratore dele
gato Mancinelli non soltan
to è giudicato dai rappre
sentanti dei lavoratori ecces
sivamente ottimista, ma an
che estremamente insoddisfa
cente 

Il movimento sindacale in 
primo luogo rigetta quella 
che potremmo definire la 
« filosofia n enunciata dal dot
tor Arena, che può essere 
cosi sintetizzata: lanciatemi 
lavorare in pace che penso 
io a risolvere i problemi dei-

la fabbrica. E' questa una 
forma di paternalismo che 
da tempo il sindacato ha 
sconfitto. Il consiglio di fab
brica vuole contare e inter
venire sulle scelte che alla 
« Terni » vengono effettuate. 

Si deve premettere che sul
le scelte l punti di divergen
za sono piuttosto accentuati. 
E' chiaro che il movimento 
sindacale vuole intervenire in 
termini di lotta, creando cioè 
intorno alle proprie inizia 
tive un ampio schieramento 
di forze. Una prima divergen 
za è sulla occupazione. 

Il consiglio di fabbrica non 
soltanto chiede che i pensio 
namenti siano rimpiazzati. 
ma chiede anche un inter
vento più consistente per la 
occupazione giovanile. I set
tanta giovani che l'azienda 
si è impegnata ad assumere 
nei prossimi tre anni, sono 
troppo pochi. Ci deve esse 
re. ha detto Giovannetti. un 
impegno più sostanzioso an
che perché l'azienda pud uti
lizzare la legge per creare 
mano d'opera specializzata in 
alcuni settori dove ce n*c 
grosso bisogno. 

Negli interventi è stato sot
tolineato il legame che c'è 
tra la situazione della « Ter
ni > e il quadro nazionale. Lo 
hanno fatto Provantìni. Bar-
tolini. Bordino. Etttore Prolet 
ti Divi. Malizia 

9- e. p. 

• INCONTRO PCI-PSI 
PER IL COMUNE 
DI GUBBIO 

GUBBIO — I gruppi consl 
liarl e le segreterie delle se
zioni del PCI e del P3I di 
Gubbio si sono Incontrati 1' 
altro ieri per valutare la si
tuazione politica del Comu
ne 

Le due delegazioni hanno 
deciso, respingendo II duro 
attacco portato alla Giunta 
dalla Democrazia cristiana 
negli scorsi giorni, di giunge
re al più presto, eptro la fi
ne del mese, ad una manife
stazione pubblica unitaria sui 
problemi del Comune promuo
vendo altresì una serie di at
tivi dei due partiti. 

• I C K M A 
PERUGIA 

TURRENO: Prefetto di ferro 
LILLI: lo ho paura 
MIGNON: Rocky 
MODERNISSIMO: Le notti di Sta

lin 
PAVONE: Mogliamante (VM 18) 
LUX: La polizia è sconfitta 

(VM 14) 
•ARNUM: I sena samurai 

SPOLETO 
MODERNO: L H Sunda 

PASSIONANO 
AQUILA D'ORO: Street itti* 

FOLIGNO 
ASTRA: Emenueltc perche violenta 

le donne 
VITTORIA: Pretatto di lerro 

GUBBIO 
ITALIA: Lo sparv.ar» 

TERNI 
POLITEAMA: 007 la spia che sai 

amava 
VERDI: Nene 
FIAMMA: Paperino & C in vacanza 
MODERNISSIMO: La vera tela 

profonda 
LUX: Cinque pezzi tacili 
PIEMONTE: La sposina 
ELETTRA: Use la belva del de

serto 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Il gatto dagli oc

chi di giada 
PALAZZO: Le ragazze Pon Pon 
CORSO: c.s. 

TODI 
COMUNALE: La terra oromitleja 

MARSCIANO 
CONCORDIA: Il madie* • k) aj*> 
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